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A proposito di un fondo su «Il Giornale di Calabria» ! 

cambiare rotta è stata la DC 
e... Ardenti lo sa benissimo 
La Democrazia cristiana calabrese non ha retto alle minacce preambolari: questa, la ra­
gione che ha portato all'interruzione del confronto per una giunta comprendente il Pei 

Il fondo di Piero Ardenti 
su « Il Giornale di Calabria » 
di Ieri manifesta una scarsa 
conoscenza del fatti reali ohe 
hanno portato = alla Interru­
zione del confronto della for­
mazione di una giunta com­
prendente il PCI. Da tale 
premessa si fa presto ad 
esprimere giudizi sommari e 
liquidatori. 

Ardenti sa benissimo che 
11 confronto che si era aper­
to era diretto a verificare le 
condizioni politico-program­
matiche per dare vita ad una 
giunta unitaria comprenden­
te il PCI. Il quadro politico, 
entro cui operare, una volta 
definito il programma, era 
stato già precisato nella riu­
nione dell'8 settembre, nel 
consiglio regionale del 15 e 
ribadito, dopo i veti di Pic­
coli, nella riunione di Cosen­
za del 21 settembre. Ardenti 
sa, anche, che era stata già. 
definita una bozza di pro­
gramma. 

E' a questo punto che la 
DC si è tirata indietro, si 
è rifiutata di sottoscrivere la 
bozza di programma che do­
veva essere sottoposta al va­
glio delle forze sociali e isti­
tuzionali, al fine di ottenere 
contributi ed integrazioni, 
per la stesura definitiva. 
Precisiamo che sul program­
ma hanno lavorato in modo 
serio e serrato delegazioni 
qualificate di tutti ì partiti. 
La bozza di programma, com­
posta di quaranta fitte car­
telle dattiloscritte, non era 
figlia di nessuno, era il ri­
sultato di un comune impe­

gno. Perché la DC, allora, 
si è rifiutata di sottoscriver­
la pretendendo invece che il 
PCI firmasse un documento 
che rappresentava, rispetto al 
precedenti, un innegabile e 
sostanziale passo indietro? 

Ardenti sa bene che la ra­
gione è una sola: la DC ca-
labrese non ha retto alle bor­
date di Piccoli ed alle arro­
ganti minacce dei preamboll-
stl calabresi. Del resto nello 
stesso articolo di Sergio Scar­
pino, citato da Ardenti, si 
dice esplicitamente che la DC 
ha Invertito rotta. 

Se le cose stanno cosi, e 
ci sembra difficile che si pos­
sa dimostrare il contrarlo, 
allora non sì può francamen­
te accettare la « rampogna » 
di Ardenti al PCI. Che cosa 
avremmo dovuto fare di 
fronte alla posizione della 
DC: accettare la logica del 
rinvio fine a se stesso, il 
giuoco al logoramento del 
PCI, il tentativo di introdur­
re nuovi elementi di confu­
sione e sfiducia nell'opinione 
pubblica? Non potevamo su­
bire passivamente la ritirata 
della DC e per questo abbia­
mo introdotto un elemento 
di chiarezza. 

Non slamo noi che ci slamo 
defilati, quindi, ma è la DC 
che si è tirata indietro. Si 
vuole la controprova? Perché 
la DC non ha risposto alla 
sfida che noi le abbiamo lan­
ciato durante la conferenza 
stampa tenuta dal PCI dopo 
l'ultimo consiglio . regionale, 
quando le abbiamo chiesto di 

sottoscrivere la bozza di pro­
gramma, di realizzare un con­
fronto serrato con le forze 
sociali, definire la struttura 
e la composizione della giun­
ta? 

La DC non ha risposto, ne 
rispónde. Continua nel giuo­
co delle piccole furbizie, dei 
tatticismi (in quale logica ad 
esemplo si inserisce la pro­
posta di una giunta minori­
taria laica?) che non servo­
no certo a creare quel cli­
ma di chiarezza e di lealtà 
che è la prima condizione 
per un impegno comune. 

Cosi stanno fle cose. E al­
lora, dinanzi a questa situa­
zione, quale dovrebbe essere 
la collocazione del PCI se 
non quella di stare all'oppo­
sizione? 

Ardenti si chiede: opposi­
zione contro chi? Rispondi* 
mo che noi l'opposizione la 
concepiamo rivolta ad affron­
tare i problemi reali della 
Calabria e quindi per dare 
risposte positive, senza tenta­
zioni di cavalcare tigri o di 
incorrere In posizioni di vel­
leitario massimalismo. Stare­
mo all'opposizione anche se 
la giunta che si formerà as­
sumerà il programma elabo­
rato dai cinque partiti. Un 
programma non basta di per 
se (la fase dell'Intesa ce lo 
ha insegnato) se poi non ci 
sono le forze convinte di rea­
lizzarlo. Abbiamo già avuto 
l'esperienza dell'ultima giun­
ta Ferrara. Non aveva, for­
se, quella giunta assunto il 
programma elaborato nel 

1978 dal cinque parliti? Eb­
bene, si traggano le somme 
di ciò che di quel program­
ma si è realizzato e si avrà 
11 risultato sconfortante che 
è sotto gli occhi di tutti. 

Quando > affermiamo che 
intendiamo assumere il pro­
gramma elaborato come pun­
to essenziale della nostra op­
posizione, . vogliamo sottoli­
neare il nostro impegno posi­
tivo per la soluzione del pro­
blemi. della Calabria. \ 

Abbiamo - contribuito • con 
lealtà perché si concludesse 
positivamente un confronto 
politico, convinti come siamo 
che la Calabria ha bisogno 
di un governo unitario. Ab­
biamo fatto la nostra parte 
non tirandoci indietro. Non 
tocca al PCI rivedere posi­
zioni. Se veramente si han­
no a cuore le sorti della Ca­
labria tocca alla Democrazia 
Cristiana riflettere seriamen­
te modificando i suoi atteg­
giamenti ed i suol orienta­
menti. . - > • - , . 

Tocca agli altri partiti e, 
soprattutto al PSI, al quale 
va riconosciuto di aver ope­
rato per una soluzione posi-
tiva del confronto, incalzare 
la DC togliendole ogni alibi 
e facendola venire allo sco­
perto. ;, , 

In ogni caso ribadiamo che 
non c'è tempo da perdere: 
la Calabria ha bisogno di 
una giunta perché la situa­
zione rischia di marcire. Ar­
denti è d'accordo? 

Tommaso Rossi 

Cagliari terrorizzata dai sempre più frequenti decessi per punture di zecche 

città del coler a óra 
di febbre 

Trenta casi nei soli primi mesi di quest'anno - Il caso del giovane infermiere morto l'altro giorno 
Una situazione intollerabile di igiene - Mancano fogne e adeguati servizi di nettezza urbana 

Dalla nostra redazione La f)Q arroccata SU posizioni di chiusura 
CAGLIARI — Il consiglio co 
munale di Cagliari è stato 
convocato per martedì pros­
simo. Ancora all'ordine del 
giorno: l'elezione del sindaco 
e della giunta. Purtroppo non 
si intravede nessuna positiva 
soluzione della crisi. Le ulti­
me prese di posizione della 
DC non fanno prevedere nul­
la di buono. Il partito di 
maggioranza relativa conti­
nua ad anteporre i suol inte-
reasi di . parte e la volontà 
di predominio al bisogni col­
lettivi. . 

« I cagliaritani — si legge 
In un documento del PCI — 
sono profondamente stanchi 
dell'avvilente contrattazione 
tra la DC e i partiti laici, 
tanto più che 11 logoramento 
della situazione rende sem­
pre più attuale la passibilità 
di scioglimento del consiglio 
comunale ». 

I ' comunisti ribadiscono 
quindi «l'estrema urgenza e 
la necessità di dare rapida­
mente Vita ad una fase uni­
taria tra i partiti di sinistra 
e laici». Pur nella ricerca 
di una disponibilità al con­
fronto con le altre forze de­
mocratiche, quel che occorre 
avviare subito è — secondo 
il P C I — «un processo au­
tentico di svolta rinnovata-
ce nel* governo della città». 
Ogni altra soluzione che si 

tentasse di perseguire non po­
trebbe che essere di Impro­
babile attuazione, e renderlo-

Per la giunta di Cagliari 
nessuna schiarita in vista 
Convocato per martedì il consiglio comunale - Il 
PCI ribadisce la necessità di una fase unitaria 

be realizzabile la possibilità 
di una brusca Interruzione 
della legislatura. 

Il PCI ribadisce agli altri 
partiti di sinistra e laici la 
sua disponibilità a dare cor­
so ad una giunta capace di 
segnare una svolta rlsanatrl* 
ce e moralizzatrice del go­
verno del capoluogo sardo, 
e nel contempo fa appello 
ai propri militanti, alle pro­
prie organizzazioni, ai consi­
gli di circoscrizione, a tutti 
1 lavoratori e a tutti i citta­
dini perchè, con la loro Ini­
ziativa di protesta e di lot­
ta, diano il contributo neces­
sario ad una soluzione posi­
tiva della crisi comunale, t 

;" Gli ultimi avvenimenti con­
trassegnati dall'ondata degli 
sfratti, dall'acutlzzarsl ^ della 
crisi idrica, dal peggioramen­
to delle condizioni igien'.co-
sanitarie, dimostrano che non 
c'è tempo da perdere. 

La Democrazia Cristiana è 

la principale responsabile del 
gravissimo sfascio attuale. Si 
può e si deve rimediare, con 
un governo che rappresene 
compiutamente gli interessi e 
le aspirazioni popolari iella 
città. 

La città, a distanza di ben 
5 mesi, non ha ancora un 
governo. 81 continua a discu­
tere, a bisticciare selvaggia­
mente per la spartizione de­
gli assessorati, senza tener 
conto degli Interessi reaìl del­
la popolazione, .--.--- ^ •«•"<*-
- CI vuole un < governo, in­

nanzitutto delle sinistre: un 
governo che rappresenti com­
piutamente gli interessi po­
polari, un governo capace di 
sottrarre 1 poteri - comunali 
alle camarille e gruppi di po­
tere, che hanno ridotto Ca­
gliari nell attuale Impressio­
nante condizione, e che sono 
rappresentati soprattutto dal­
la Democrazia Cristiana. 

a. g. 

Nuovo colpo ai danni del « conventino » del pittore Michetti 

Statue lignee, dipiriti e «pale» 
trafugate a Fràncavilla a Mare 

Tra le. sette opere rubate una « Madonna in Trono » e un S. Donato del 
Seicento — E' il terzo furto in quattro anni — Un furto su commissione? 

PESCARA — Hanno colpito ancora, e come sempre hanno colpito assai duro, I ladri df opere d'art* che da qualche 
tempo hanno particolarmente in mira il patrimonio artistico (soprattutto religioso) abruzzese. Dopo le chiese piccole - e 
grandi è .toccato (ma non è stata la prima volta) al piccolo convento detto di S. Antonio a Fràncavilla e Mare costruite 
nel ,1400 ma noto soprattutto perché lo acquistò nel 1883 il pittore abruzzese Francesco Paolo Michetti che ne fece un bel­
lissimo ritrovo, a mezza collina e con in faccia l'Adriatico, per amici ed artisti d e l j suo tempo. A cavallo fra i due 
secoli vi hanno soggiornato Gabriele D'Annunzio. Paolo Tosti, Edoardo Scarfoglio, Matilde Serao. Ai giorni nostri il e con­

ventino > e tutte le bellezze 

Le studentesse dell'Istituto Professionale dell'Aquila 

«Le aule non ce le vogliono dare 
perlomeno tolgano l'immondizia » 

La situazione scolastica del capoluogo abruzzese è:'unà ultèìorè^imS 
strazione dell'inefficienza della nuova giunta comunale di centrosinistra 

**- « 

La facciata del e Conventino» a Fràncavilla al Mare 

antiche che conteneva - era 
praticamente abbandonato; 
soltanto in una piccola ala an­
cora abitabile dell'antico com­
plesso vive per una parte del­
l'anno l'ultima erede del pit­
tore scomparso nel 1929 e a 
scoprire il furto è stata pro­
prio la signora Aurelia Mi­
chetti, figlia novantenne del 
pittore. 

X ladri si sono intrufolati 
nella cappelletta del « con-
venttoo» dopo aver facilmen­
te rotto l'inferriata di una fi­
nestra laterale e per la stes­
sa via se ne • sono andati 
portandosi dietro indisturbati 
una statua in legno di una 
madonna seduta (la Madonna 
in Trono) dalle braccia della 
quale tre anni fa era sparito 
un piccolo Gesù. 

Insieme è sparito un busto 
anch'esso di legno raffiguran­
te S. Donati (visitato già 
un'altra volta dai ladri che si 
erano portati via i due angeli 
laterali). Le due statue risal­
gono al 1600 e la Madonna 
nella ' rimozione •• deve aver 
subito dei danni come testi­

moniano le tracce di ^ legno 
rimaste sul pavimento. Sono 
stati rubati anche un croce­
fisso', sempre in legno, del 
XVII secolo, due «pale> da 
altare alte 2 metri e mezzo 
raffiguranti la Madonna degli 
Angeli l'una e S. Francesco 
d'Assisi l'altra, e due tele di 
un metro raffiguranti due 
Dottori della Chiesa. ; ' 

I ladri hanno lavorato con 
calma e senza timori giacché 
il posto è fuori mano e po­
chissimo frequentato. Il col­
po si pensa sia stato com­
missionato. . 

E' il terzo furto in 4 anni 
che subisce questo piccolo 
museo-monumento che è il 
complesso del « conventino » 
Michetti dì Fràncavilla, la­
sciato completamente a se 
stesso; nel 1976 spari una an­
tica Madonna Nostra in tela 
e nel 1978 furono rubate il 
Bambino della Madonna in 
Trono e gli angioletti di S. 
Donato. ••;-. ;-;••-.•->[••-• 

Sandro Mirinicci 

../.;: Dal nostro corrispondente i : . 
L'AQUILA — Con la riapertura delle scuole : 
la nuova amministrazione di centro-sinistra" 
sta dando all'opinione pubblica la dimostra­
zione palese della propria inefficienza ed 
intempest iv i tà . ' . ' - . • . •; • ,; •, 

Una tale dimostrazione era prevedibile vi- ; 

sto che il programma con il quale la nuòva 
giunta si è presentata alla città è pieno solo 
di parole e non certo di impegni concreti at­
traverso i quali misurarsi realmente con la 
cittadinanza. Infatti l'attuale compagine del 
governo locale non si è assolutamente premu­
nita di un piano-scuola atto a rendere meno 
grave lo stato di precarietà di molti vecchi 
ed inadatti edifici scolastici aquilani. 

e E' una settimana che siamo in assemblea 
permanente — ci dicono alcune studentesse 
dell'Istituto professionale femminile — per la 
mancanza di tre aule, ma soprattutto perché 
l'edificio che ci ospita è fatiscente ». Le stu­
dentesse dell'IPF, non avendo avuta nessuna 
risposta dall'assessore competente per il prò- • 
blema-aule. hanno richiesto alla giunta comu­
nale di rimuovere almeno i rifiuti maleodoran­
ti che da mesi ingombrano gran parte del 
cortile dell'istituto; l'amministrazione ha ri­
sposto che dispone solo di operai specializzati 
per cui non sa da chi far rimuovere l'immon­
dizia. . . . . . '-

Vista tanta assurdità, le alunne dell'IPF 
hanno allora deciso di organizzare una mo­
stra fotografica, che stigmatizzi lo stato di 
vera precarietà in cui versa il loro istituto. 
nell'ambito della manifestazione organizzata 
insieme al corpo docente e al sindacato pro­
vinciale confederale della scuola. 

; ' « Anche fl liceo classico si è trovato" costret­
to ad attuare una serie di iniziative di lotta 
— afferma Giuseppe Castellucci, consigliere 
comunale comunista -^ per richiamare l'ente 
locale sulla carenza di aule e la conseguente 
attuazione dei doppi turni ». Solo dopo svaria­
ti giorni di assemblea permanente degli stu­
denti del classico, l'assessore alla Scuola ha 

- avuto finalmente una «folgorazione» e nel 
giro di due ore sono stati reperiti i locali 
richiesti. Questa lentezza palesa indubbiamen­
te una sconcertante superficialità politica; e 
i cittadini, legittimamente, si sono chiesti per­
ché mai l'assessore non si sia lasciato «fol­
gorare» prima dell'apertura della scuola." 

Altra grave inadempienza della giunta di 
centro-sinistra è ? i l ritardo dell'avvio della 
mensa centralizzata; l'assesore competente 
per superare questo problema ha pensato be­
ne, con una circolare, di invitare le maestre 
ad occuparsi loro, personalmente, della pre­
parazione dei pasti, con conseguenti quanto _ 
inevitabili polemiche e contrasti tra il corpo 
docente e l'amministrazione. } , •>', •-

« Ma — continua il compagno Castellucci — 
ti fatto che ha maggiormente colpito l'opi­
nione pubblica è il non aver voluto ripristina­
re la sorveglianza davanti alle scuole da par­
te degli anziani. La presenza rassicurante del 
nonno-sorvegliante era ormai parte della no­
stra vita quotidiana, è ingiustificabile averla 
voluta sopprimere ». 

e Se il buongiorno si vede dal mattino »... 
I cittadini aquilani davvero non hanno di che 
rallegrarsi. 

ri. e. 

r _ . . . * . ; , • " 

Sindacati e coltivatori presentano un piano unitario • 

Sette proposte da attuare subito 
per l'agricoltura pugliese 

Sono indicate alcune misure di programmazione urgenti per 
una svolta nel settore - Criticato il progetto adottato dalla giunta 

Dàlia nostra redazione 
BARI — Per la prima volta 
in Puglia la federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL, le or-
geoizzazicni sindacali dei 
braccianti (Federbraccianti. 
Fiaba. L'isbà), la Coltivatori 
Diretti e la Confcoltivatori 
hanno predisposto un docu­
mento comune sui piani di 
settore della legge «quadri­
foglio ». 

Ccn questo dtxrumento le 
predette organizzazioni af­
fronti-no iinitariamonte il pro­
blema dell'avvio di una pro­
gramma* Gne in agricoltura 
ccn l'individuazione dei primi 
provvedimenti da a^oiure svi 
bito. Lo stesso titolo del do­
cumento inviato alla dunta 
regionale è signiricativo di 
questo fatto nuovo: « Propo­
ste unitarie per una svolta 
nella rrctrrr-mmazio-c rgrico-
fe della regione Puglia ». 

Cosa ha determinato quel­
la che giustamente viene de­
finita una svolta, nonostante 

! che le recenti lotte dei brac-
« cianti per il rinnovo del con-. 
j tratto di categoria avevano 
! reso in certi momenti diffi-
• cili i rapporti con i contadi-
'; ni? Non c'è dubbio che il 
i fatto liuovo è stato determi-
! nato dalla crisi di alcune pro-
•. duzioni tipiche dell'agricoltu-
I ra pugliese a cominciare dal-
ì l'uva da tavola, a quella da 
! vino, dall'olio, alla produzio-
: ne ortofrutticola. Una serie 
' di difficoltà nella collocazio-
: ne (e nella stessa qualità), 
| di alcune produzioni che han-
; no aiutato a comprendere un 
| fatto di tutta evidenza: o sì 
' avvia un processo di pro-
I grammazione agricola, oppu-
| re si continuerà ad andare 
! avanti con una politica assi-
i stenziale: la quale, oltre a 
I comportare uno sperpero dei 

fondi regionali destinati al­
l'agricoltura, non servirà a 
superare le difficoltà e po­
trà solo portare ad un ina­
sprimento della crisi stessa 
con danni incalcolabili per 
tutta l'economia pugliese. 

Di fronte a questa situa­
zione la via è quella o del­
lo sviluppo programmato o 
della svalutazione invocata 
dalla Confagricoltura. Va da­
to atto che le organizzazioni 
rroff.ssionali dei contadini 
(Coltivatori Diretti e Confcol­
tivatori) hanno comoiulo una 
importantissima scelta di 
schieramento. Le organizza­
zioni sindacali e professionali 
si accingono ad affrontare se­
paratamente le consultazioni 
con l'assessorato all'Agricol­
tura sul piani di settore sul­
la base dì un importante do­
cumento unitario. 

E veniamo al documento. 
Si chiede, a parte l'incontro 

con l'assessore, e l'effettuazio­
ne di una ulteriore e più ap­
profondita lase di consulta­
zione a livello di commissio­
ne agricoltura, sede nella 
quale il governo e consiglio 
regionale possono essere pie­
namente coinvolti senza dila­
tare inutilmente la procedura 
di approvazione dei piani >. 
Il giudizio espresso nel do­
cumento sui piani approvati 
dalla giunta mentre è con­
corde rispetto all'analisi e 
agli obiettivi generali di svi­
luppo della produzione, del­
l'occupazione e del reddito 
contenuti nella premessa, è 
critico rispetto alla legge di 
spesa che è ritenuta inade­
guata quantitativamente e 
qualitativamente sia a fron­
teggiare le gravi emergenze 
sia a impostare un quadro 
di obiettivi, risorse e stru­
menti per uno sviluppo effet­
tivamente programmato del­
l'agricoltura pugliese rispetto 
ai problemi di competitivita 

creati dal mercato nazionale 
e comunitario. 

e Le proposte di piani ap­
provate dalla giunta — si 
legge nel documento — ap­
paiono non convincenti a 
partire dalla determinazione 
degli obiettivi produttivi ge­
nerali e settoriali che accol­
gono s è n a riserva le ripar­
tizioni regionali operate dal 
CTPAA. Su questo t ema le 
organizzazioni avanzeranno le 

loro valutazioni e le loro 
proposte nelle sedi compe­
tenti; ma sin da ora invitano 
il consiglio regionale a una 
revisione profonda, assai più 
attenta non solo nelle proie­
zioni quadriennali bensì agli 
stessi processi in c o r s o i 

Dopo aver affermato che le 
difficoltà di collocamento 
della produzione esigono un 
impegno maggiore dell'inter-

ture e aver espresso la loro 
preoccupazione per l'assenza 
di un quadro legislativo, 
strumentale, di bilancio senza 
del quale la legge 98 è de­
stinata a restare una legge 
finanziaria incapace di veri 
effetti di orientamento del­
la produzione agricola, le 
organizzazioni sindacali e 
professionali dei contadini 
indicano alcune misure ur­
genti da adottare le quali, 
pur nella loro parzialità, so-

svolta significativa nel senso 
della programmazione e della 
partecipazione democratica. . 
" Fra le richieste più urgenti 

avanzate vi sono l'immediato 
insediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ente re­
gionale di sviluppo agricolo, 
una legge di procedure per la 
formazione dei piani agricoli 
di zona, l'approvazione dei 
piani di settore e, conte-

vento pubblico per le strut-" stualmete un'iniziativa leei 
stativa volta ad una revisione 
del numero e delie lunuoo.i 

di riforma dell'assessorato al­
l'agricoltura. 

Su queste richieste minime. 
intese come segno di svelta 
non più rinviabile. le orga­
nizzazioni sindacali e conta­
dine si sono impegnate ad e-
sercitare tutte le azioni di o-
ricntamento e di mobilitazio­
ne. 

Al di là dell'azione comune 
nell'occasione dell'approva­
zione dei piani regionali di 
settore le organizzazioni fir­
matarie del documento hanno 

delle commissioni consultive, deciso di definire momenti di 
l'emanazione delle , direttive 
regionali per la valutazione 
dei piani aziendali come un 
insieme organico dì indica­
zioni • territoriali, un accele­
ramento della spesa con l'e­
stensione delle deleghe agli 
enti locali, una revisione pro­
fonda delle attuali procedure 
contabili, la presentazione 
entro un anno di uu piano 

no tali da determinare una l organico di potenziamento • 

continuità di questa azione 
unitaria. Il primo appunta- patite y^rale. 
mento riguarda l'organizza­
zione di una conferenza re­
gionale sulla vitivinicultura e 
l'insediamento di un gruppo 
misto di lavoro che esamini i 
problemi del mercato del la­
voro agricolo. . . 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione •' 
CAGLIARI — Il «morto» c'e­
ra già stato l'anno scorso. Al-
lòra fu un vecchio a rimane­
re fulminato dalla puntura di 
una zecca e nessuno colse la 
gravità di quel decesso. Ora 
che nel reparto infettivi del­
l'ospedale di Is Mlrionis (uno 
del due tremendi nosoco­
mi-lager del capoluogo sardo) 
è morto un giovane Infermie­
re, Mario Meloni, 26 anni ap­
pena, .per aver contratto la 
febbre bottonosa, 11 grido di 
allarme è slato lanciato. La 
popolazione cagliaritana è 
letteralmente terrorizzata: 30 
casi di febbre bottonosa nel 
solo mese di agosto sono un 
primato da terzo mondo. 

Il caso Meloni è balzato 
improvvisamente all'attenzio­
ne del partiti, del sindacati, 
delle forze sociali, dell'orga­
nizzazione sanitaria, "• della 
stampa sarda. Tutti accusa­
no: «Cagliari scavalca defini­
tivamente ogni altra - città 
meridionale conquistando il 
primo posto assoluto nel di­
sastroso panorama della sa­
lute pubblica». Ma chi deve 
salire sul banco dei colpevoli, 
a chi bisogna fare il proces­
so? -•••••; .-.' •• •<,:;: 

Nella città • del colera, la 
gente muore : ancora. Come 
può succedere che un giova­
ne rimanga ucolso dalla pun­
tura di una zecca? Lo chie­
diamo al compagno Emanue­
le Sanna, medico all'ospedale 
di Is Mlrionis. vicepresidente 
della commissione Igiene e 
sanità del consiglio regionale 
sardo. -.-• - : - ; 

Risponde Sanna: «Si tratta 
indubbiamente di un caso al­
larmante ed eccezionale. 
Questa malattia chiamata "-
febbre dei Carducci" perchè 
fu contratta anche dal grande 
poeta, ma meglio nota come 
"febbre bottonosa" viene 
trasmessa dalle zecche. X ca­
ni sono i serbatoi naturali di 
un microorganismo patogeno. 
che . si chiama Rickettsia, at­
travèrso le zecche, che fanno 
da vettore, la malattia viene 
trasmessa all'uomo ed ih ge­
nere determina un quadro 
clinico facilmente dominabile 
dalle tenaDie_ ant ib io t ic i^ 

B^rtrcS&àtiel caso 4J%_ 
rio'"MelónI. cì sfamo trovati 
=di^froniend un caso parUco? 
larménte grave, ad un'evolu­
zione drammatica della ma­
lattia: che ha determinato il 
decesso nel giro di qualche 
giorno. Probabilmente la ma­
lattia è stata sottovalutata 
anche da noi medlcU nel sen-. 
so che veniva considerata 
ormai una forma endemica. 
una delle tante endemie che 
si manifestano nella città di 
Cagliari, sempre più ammala­
ta e " sempre più insalubre. 

Anche questa malattia è 
dovuta alle disastrose condi­
zioni igieniche e sanitarie del 
centro e delle frazioni. I c a ­
ni. le ' zecche, 1 < parassiti, 1 
topi, agenti patogeni di ogni 
sorta attentano quotidiana­
mente alla salute dei cittadi­
ni nell'ambiente dove essi la­
vorano e - vivono. ^ Questa _è 
senza dubbio la conseguenza 
tracie» della condizione e del 
desrrado • venerale del capo­
luogo sardo. 

Cos'è una zecca, cosa con­
tiene. perchè può uccidere? I 
càzliaritani ed i sardi non 
s^nno niente della micidiale 
Rickettsia. E* possibile dare 
una spiegazione chiara, in 
modo che la gente capisca a 
auale pericolo va incontro? 
«La zecca è un parassita e-
matofago, cioè vive succhian­
do li sangue dell'uomo e de­
gli altri animali. In onesto 
caso la zecca succhia il san­
gue del cane, e quindi nel 
suo organismo penetra la 
FìfiketUia, l'agente patogeno 
della malattia. Successiva­
mente la zecca parassita suc­
chia sanane umano, trasmet­
tendo cosi all'uplo la ricket-
Uio. TJ fenomeno si riscontra 
anche per altre malattie in­
fettive parassitarie più o me­
no Travi. • - - - -

Bisogna ripetere, per met­
tere in guardia i cittadini. 

che ciò avviene perchè le 
zecche ormai infestano tutti i 
quartieri delia citta, e soprat­
tutto quelli delle frazioni. 
Cagliari è diventata una im­
mensa discarica incontrollata 
dei rifiuti solidi urbani. Non 
esiste un sistema di raccolta 
e di smaltimento. La città 
non riesce a liberarsi del 
propri rifiuti perchè non ha 
fogne, non ha depuratore, 
non ha acqua sufficiente. 
Non bastano le pulizie 
straordirie alla vigilia delle e-
lezionL puntualmente decise 
dall'assessore democristiano 
di turno per. racimolare un 
po' di voti, 

Cagliari è piena di zecche. 
I sanitari del reparto infettivi 
di I s Mlrionis parlano di 230 
casi In questi nove mesi del-
1*80 e l'anno non è ancora 
finito. Si capisce ormai che 
la zecca rappresenta un peri­
colo mortale, costante. Oltre 
la denuncia, cosa occorre fa­
re per combattere questo 
male endemico e le altre ma­
lattie infettive che colpiscono 
in percentuali spaventose i 
cagliaritani, soprattutto i 
bambini? •• • 

Questa malattia, come l'e­
li colera, le 

salmonellosi. le gastroenteriti. 
di cui Cagliari. purtroppo si 
avvia a conquistare il triste 
primato In Europa non si 
combatte con i medici e con 
le medicine. Vorrei dire — 
sostiene 11 compagno Ema­
nuele Senna — che tante ma­
lattie endemiche non ai com­
battono neanche con le de­
nunce che il medico deve t> 

noltrare all'autorità sanitaria 
comunale e . provinciale. 
Queste malattie si combatto­
no con uno sviluppo diverto 

i: della città, dotando Cagliari 
! del presidi igienici e civili 

Indispensabili per qualsiasi 
comunità; In altre parole si 
devono costruire ' quartieri e 
case a dimensione deH'ùomo, 
e a salvaguardia della sua sa­
lute, e non più à '.Hmc.isione 
della speculazione e ilei sac­
cheggio, come avvenuto fino­
ra nel capoluogo isolano. 

«L'Unità» qualche giorno fa 
ha pubblicato un servizio sul­
la crisi idrica e la situazione-
comunale. Il titolo era signi­
ficativo: « A Cagliari manca 
l'acqua, ma se non si pone 
subito un rimedio tra breve 
pioverà un commissario». Ed-
allora cosa potrà succedere? 
«I-mali e i drammi della cit­
tà si accentueranno. Non 
credo — sostiene il compa­
gno Sanna — che ri possano 
risolvere i problemi di Ca-. 
gliari delegando ad un com­
missario tutti I poteri comu­
nali. Cagliari avrà acqui for­
se ancora per un m-ese. Se 
non pioverà le restrizioni 1-. 
driche diventeranno sempre 
più : drastiche, sempre piti 
selvagge. Però a Cagliari si 
disperde nel sottosuolo In 
quanto la rete Idrica è vec­
chia di cento anni, circa il 30 
per cento dell'acqua di cui 
potremmo disporre. Così a 
Cagliari non si riesce a di­
stribuire neppure tutta l'ac­
qua che arrlvn. perchè non ' 
sono stati costruiti serbatoi 
per realizzare i sistemi di 
accumulo. In altre parole un 
servizio indispensabile, vitale, 
di primaria necessità, il ser­
vizio . idro-potabile . è stato 
abbandonato ali incuria, alle 
clientele, al malgoverno. 

L'acqua, si sa, è un ele­
mento indispensabile per la 
salute e per la civiltà. Ogni 
tanto, alla vigilia dell'estate, 
compare un manifesto fatto 
affiggere dall'assessore de* 
mocristiano > copjpetente, ne} 
quale si dice che «l'acqua è 
un bene prezioso, -cerca 41 
risparmiarla». L'acqua è an­
che igiene, è anche salute, 

vece,, . à 
; mentre 

eaplea 
pausxamente». 

Giuseppe Podd *x* 

t, I 

: Protestano :. 
alla giunta 

dì Campobasso 
gli abitanti 

del quartiere CEP 
senza acqua 

da mesi 
' " • i - ' jj~ % 

CAMPOBASSO — I rubinetti 
sono ormai all'asciutto da 
diversi mesi in tutto il quar­
tiere CEP. Anche le zone più 
alte della città si trovano nel­
le stesse condizioni. La Cassa 
per il Mezzogiorno che for­
nisce. acqua alla stragrande 
maggioranza dei Comuni mo­
lisani ha fatto sapere per 
mezzo dei suoi tecnici, con­
vocati dalla giunta commaala 
nei giorni scorsi, che per 
Campobasso vengono erogati 
circa 600 litri d'acqua al se­
condo. Ma nelle case l'acqua 
non arriva; da alcune voci 
che corrono tra i tecnici del 
Comune risulterebbe Invece 
che l'acqua che arriva effet­
tivamente nelle case del cit­
tadini è assai inferiore (non 
più di 300 litri al secondo) al 
quantitativo fornito dalla 
Cassa.--/ - ^ _. 

Evidentemente l'acqua al 
perde per strada perché' lt> 
rete idrica è fatiscente. I la» 
vori per la realizzazione della 
nuova rete idrica sono andati 
in appalto già da un anno» 
ma non sono ancora iniziati. 
Le donne intanto sono sempre 
più angosciate da questo 
problema ed oggi torneranno 
nuovamente, come nei giorni 
scorsi a Palazzo S. Giorgio 
per protestare per l'ennesim% 
volta contro le inadempienze 
e la inettitudine della giuntai 
comunale. ' 

Difatti, gli amministratori 
del Comune di Campobasso 
ed l suol collaboratori, sta» 
no dimostrando di avere vBm 
confuse sul come risolvere | | 
problema, e non riescono 
neppure ad avere 1 dati te­
cnici sulla reale situazione as­
sistente. 

Il comitato di lotta che'ai 
è costituito ha analizzato nel 
corso di una serie' di'àssem* 
blee tutto il problema e sus> 
gerisce agli amministratori 
che il bandolo della mataMsy 
per come stanno le cose, si 
può sciogliere solo se 4 
creano allacciamenti ' di e» 
mergenza ad altre condotte* 
che arrivi ad un razionamen­
to dell'acqua per usi africo!!: 
alla riparazione immediata» 
delle perdite della vecchia re­
te; alla regolamenta ziono 
programmata delle ore di e» 
rogaxione giornaliera detrae» 
qua In modo che esse siane) 
conosciute In anticipo da tut­
ti. 

I cittadini questa matita* 
si ritroveranno alle • al cen­
tro sociale di via Crtspt, d% 
dove partirà un corteo de» 
arriverà al Municipio 
le i l per incontrare w 
mente 11 sindaco • gii 
nlstratori. 
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